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Tutti i pericoli 
che incombono 
sulle minimprese 

RENZO SANTELU 

I ROMA. Recentemente 
proprio da questa pagina ave-

' vamo messo in guardia un po' 
tutti dal mantenere un ottimi-

° amo troppo pronunciato sulla 
nostra economia generale ed 
in particolar modo su quella 

. delle piccole e medie imprese 
dei nostro paese. Avvertivamo 
i primi colpi persi dal nostro 
export, la ripresa della fiam
mata inflazionìstica, il recupe
ro sensibile dei prezzi del 
greggio sui mercati interna-
zinnali. 

Le conferme che non ci 
eravamo sbagliati - e che tutta 
l'euforia dimostrata in questi-
mesi sembrava essere costrui
ta su un castello di carta - so
no venute non solo dalle 
preoccupate dichiarazioni di 
imprenditori, ma anche da 

' una fonte Indiscutibile come 
l'Ocse. La scorsa settimana, 
Infatti, nell'Economie Outlook 
- il rapporto semestrale del
l'organizzazione per la coope
razione e lo sviluppo dei paesi 
industrializzati - si rafforzano 
queste inquietudini puntando 
il dito su tre elementi fonda
mentali: squilibri commercia
li, evoluzione dei tassi di cam
bia e tassi di crescita modesti. 

Per l'Italia stesso ragiona
mento ma aggravato da una 
forte presenza inflazionistica 
(si prevede il 5 per cento di 
inflazione) ed una secca per
dita di competitività in campo 
internazionale determinata 
dalla ripresa dei prezzi del 
greggio. In attesa, Infatti, della 
prossima conferenza dell'O
pro a Vienna giovedì prossi
mo il prezzo del petrolio al 
barile sta aggirandosi sulla so
glia dei venti dollari facendo 
toccare I massimi livelli rag
giunti In questi ultimi tempi. 

tome è facile comprende-^ 
ro ut) aumento della bolletta 

petrolifera farà aumentare le 
difficoltà del nostro apparato 
produttivo sia a livello interno 
(ripresa della inflazione) sia a 
livello intemazionale renden
do sempre più difficile la pe
netrazione del mode in ttaty 
sui mercati esteri. A dare 
un'altra mazzata sulla nostra 
economia in questo frangente 
è venuto il profondo buco dei 
conti con l'estero registrato 
dalla Banca d'Italia. Nono
stante i tentativi di spiegare il 
fenomeno come un assesta
mento tecnico dopo i boom 
di febbraio, marzo ed aprile il 
.buco, assume il signilicato di 
un vero e proprio termometro 
dello scarso stato di salute 
della nostra economia. 

Se la bilancia del conti con 
l'estero misura l'entità dello 
squilibrio dei rapporti con i 
partmrs stranieri altri indica
tori hanno manifestato in que
sti ultimi tempi il malessere 
che serpeggiava tra le Impre
se. Stiamo parlando, per 
esempio, del divario sempre 
crescente tra le importazioni 
(che aumentano) e le esporta
zioni (che diminuiscono). Lo 
stésso governatore della Ban
ca d'Italia lo aveva, infatti, pa
ventato non più di un mese fa 
mentre più recentemente l'Ice 
(Istituto per il commercio 
estero) aveva avvisato con un 
proprio studio che l'esporr ca
lava del 2,5 per cento a fronte 
di un 5,7 per cento di risalita 
delle importazioni. Nonostan
te tutto il motore delle nostre 
aziende continua a girare (a 
maggio sono cresciuti i consu
mi elettrici del 3,2%). Un peri
colo in più in quanto dobbia
mo supporre che sta crescen
do solo la domanda interna. 

Un altro segnale di incep
pamento del nostro sistema 
economico, i 

quando, cosa, dove 
Oggi, Presentazione di .Im
magine Italia-India 87. L'indu
stria italiana a Nuova Delhi. 
promossa da Mllanlair Over-
seas Exhibltlons. Sala Leonar
do da Vinci della Fiera, , , 

• Su iniziativa della Wharton 
school club of Italy in collabo
razione con l'insead alumni 
association incontro sul tema 
•La finanza nella gestione 
dell'Impresa.. Milano - Club 
**• 

• Seminario dedicato a •Pro
grammi e procedure per col
laborare alla politica comuni
taria di ricerca e «viluppo». 23 
e 24 giugno • Roma • Universi
tà La Sapienza. 

• Viene presentata dal presi
dente dell'Iti Prodi la nuova 
•Scuola Ambiente» per la for
mazione di manager, quadri e 
tecnici per l'ambiente. Ercola-
no - Villa Campolleto, 

Domani Promosso dalla Fast 
in col|aborazione con la Snam 

J al tiene il convegno .11 meta-
js no: aspetti energetici ed eco-
! logici., Milano • Aula Maggio-
K„ reTast, 

• VI Assemblea nazionale 
del quadri del settore tessile 
abbigliamento aderenti alla 
Clsl, Dal 24 al 26 giugno-To

di. 

• Promossa dalla Esso italia
na si tiene una giornata di stu
dio dedicata al problemi del-
l'inquinamento. Roma - Villa 
Caffarella. 

• aLa previsione ed II budget 
delle vendite nel seriore ali
mentare. è II titolo dell'incon
tro organizzato dalla logica 
general systems. Milano -
Centro Meravigli. 

Giovedì 25. Seminario della 
scuola di management della 
Luisa su «L'analisi di bilancio 
quale strumento di valutazio
ne per la concessione dell'af
fidamento.. Roma - Luiss. 

Venerdì 2(. Convegno dedi
cato a «Obblighi contributivi e 
assicurativi: ispettori e consu
lenti del lavoro a confronto.. 
Il convegno è organizzato 
dall'Associazione nazionale 
dei consulenti del lavoro. Ro
ma • Hotel Parco dei Principi. 

- •,«Tessile abbigliamento: la
voro, moda, Immagine, è il te
ma di una tavola rotonda a cui 
E rendono parte, tra gli altri. 

aura Blagiotti, Armando 
Branchìni, Alfredo Ciamoini, 
Silvio Pinto. Todi. 

(A cura di Rossella Funghi) 

Uno studio delTErvet di Bologna 

L'attenzione si è spostata 
sullo stato del Kentucky 
considerato punto strategico 

Congresso mondiale a Milano 

Al centro del dibattito: 
situazione del commercio 
innovazione e marketing 

In Usa il madc in Carpì 
Il futu/o della maglieria italiana verrà scritto negli 
Usa. E questa l'indicazione che emerge da uno 
studio dell'Ervet (ente regionale per la valorizza
zione del territorio) di Bologna condotto da Mauro 
Cavagnaro e Maura Carradòni. Non c'è dubbio, 
questa indagine è da considerarsi come una guida 
per gli imprenditori italiani che vorranno avventu
rarsi nello spinoso mercato statunitense. 

MAURIZIO GUANDAUNI 

M i CARPI. Quando si parla di 
maglierìa si parla di Carpi, un 
marchio doc del settore, che 
negli anni passati ha attraver
sato preoccupanti momenti di 
crisi ed ora tenta di risollevare 
i bilanci con questa operazio
ne economica d'oltreoceano. 

Fallito il tentativo di affer
mare la maglìarie carpigiana 
attraverso i canali distributivi 
che fanno capo a New York 

(per il rigoroso controlio che 
gli americani esercitano sulla 
rete di distribuzione) l'atten
zione degli esperti del settore 
si è spostata all'interno degli 
Usa, nello Stato del Kentucky. 
Un piano di penetrazione 
commerciale alternativo, otti
mo dai punto di vista strategi
co, per la centrate localizza
zione geografica di questo 
Stato che consente una age

vole e conveniente distribu
zione dei prodotti in tutti gli 
Stati Uniti collegando i mag
giori centri economici dall'e
stremo sud (Miami) all'estre
mo nord (Detroit). 

Il punto di partenza della 
carovana della maglieria «tria
de in Italy» sarà la città di Le
xington, capitale amministra
tiva è una delle aree di più 
grande sviluppo economico, 
produttivo, commerciale e fi
nanziario nota nel mondo per 
i suoi cavalli purosangue e la 
sua ricchezza di minerali del 
sottosuolo. Carpi e Lexington 
hanno così iniziato da poco 
proficue relazioni istituzionali 
che potrebbero sbocciare, 
questo è quello che si aspetta
no gli imprenditori carpigiani, 
in uno sviluppo di rapporti 
commeciali. E gli indicatori 
economici e sociali danno 
sempre più corpo a tale ipote

si. Sebbene il mercato Usa sia 
caratterizzato in generale da 
una maggiore propensione 
all'acquisto di articoli di ve
stiario economici piuttosto 
che all'acquisto di pochi capi 
di alta qualità, è prevista nei 
prossimi quindici anni un'in
versione di tendenza. Infatti, 
aumenterà il numero dei con
sumatori appartenenti al «seg
mento» medio-alto, che sono 
attratti dagli articoli di moda, 
qualità e stile. 

Una esigenza a cui va in
contro il prodotto emiliano-
romagnolo, in paticolare quel
lo carpigiano; proprio in un 
momento in cui gli americani 
stanno scoprendo il valore dei 
•filati e dei tessuti naturali con 
la scelta di capi che si richia
mano alta moda internaziona-

Je. D'altro canto l'industria 
dell'abbigliamento negli Sta
tes si viene a scontrare con 
una forte concorrenza tra il 
gran numero dei produttori 
nazionali' da un lato, e da Un 
alto livello delle importanzio-
ni dall'altro. La produzione 
complessiva nazionale di ma
glioni sia per uomo che per 
donna è diminuita del 13%. 
Aumento del tutto positivo 
hanno avuto invece le impor
tazioni di maglierìe e confe
zioni dall'Italia, che ha tocca
to oltre il 60%. Comunque da 
tempo l'economia americana 
è corsa ai ripari istituendo una 
specìfica normativa denomi
nala «International Multifiber 
Arrangement». 

Entrata in vigore nel 74 tale 
accordo controlla oltre il 75% 
delle importazioni Usa attra
verso una serie dì accordi* bi
laterali stabiliti In gran parte ' 
con i paesi asiativi (Hong 
Kong. Taiwan, Corea e Cina). 
Attualmente circa il 90% delle 
importazioni del prodotti tes
sili e abbigliamento prove
nienti da tali paesi è regolato 

da quote prestabilite. I produt
tori asiatici sono tuttavia me
no competitivi di quelli italiani 
per questo si è determinata 
una flessione nel volume 
d'importazione tutta a nostro 
favore. Ormai la maglieria 
«made in Carpi» punterà 
esclusivamente sullo stile e il 
soggetto prescelto è la donna 
in carriera. 

Infatti le donne americane 
che lavorano sono sempre di 
più e la loro presenza è au
mentata soprattutto ai livelli di 
direzione delle aziende. Sono 
proprio le donne manager, a 
prestare-più attenzione all'ab
bigliamento preferendo non 
solo i maglioni ma anche ve
stiti, gonne, pantaloni e coor
dinati confezionati in filati na
turali (gli americani, si sa, han
no sempre scelto solo le fibre 
sintetiche). La maglieria carpi
giana potrebbe, quindi, diri
gersi verso questo tipo di do
manda proponendo un pro
dotto di qualità a prezzi me
dio-alti, che negli Usa viene 
distribuito prevalentemente 
dai negozi specializzati (spe-
ciality stores) e dai grandi ma
gazzini qualificali (contempo-
rary departements). 

Di fronte ad una totale rivo
luzione dei gusti, la maglieria 
italiana, e per eccellenza quel
la carpigiana, sembra dotata 
degli strumenti e dei prodotti 
giusti per sfondare. È vero che 
nel Kentucky prevale ancora il 
genere casual, ma nello Stato, 
ammettono i ricercatori, è 
prevedibile a breve termine 
un mutamento dello stile. L'at
tenzione degli operatori del 
settore volge anche altrove: 
ad Atlanta in Georgia, ad 
esempio, dove già diversi stili
sti hanno aperto mostre, op-
Rure a Miami in Florida, dove 

anno già preso collegamenti 
con le filiali di grandi case di 
moda. 

Cee e aziende italiane 

Seiinila miliardi 

più il dollaro e giù l'abbigliamento 
Calo del dollaro e paesi di nuova industrializzazio
ne sarebbero le cause principali delie difficoltà in 
cui versano le aziende italiane produttrici di abbi
gliamento. Ma non solo. Anche la situazione attua
le del commercio, l'innovazione tecnologifca ed il 
marketingsono elementi talmente sentiti dal setto
re da tenere banco al recente congresso della Fe
derazione internazionale svoltosi a Milano. 

MANUELA CAGIANO 

M MILANO. Situazione at
tuale del commercio, innova
zione tecnologica, marketing. 
sono stati ! tre argomenti che 
hanno tenuto banco al con
gresso della federazione inter
nazionale dei produttori di ab
bigliamento (laf) svoltosi re
centemente a Milano. Una 
delle cause, in questo mo
mento, dell'instabilità del set- . 
tore abbigliamento è la bassa 
quotazione del dollaro che ha 
reso difficili le esportazioni 
negli Stati Uniti. Per l'abbiglia
mento italiano il mercato 

americano era, fino a qualche 
tempo fa, il primo per redditi
vità: oggi invece si riesce sem
pre meno a instaurare rappor
ti costruttivi. 

Inoltre il calo del dollaro ha 
favorito le produzioni dei Pae
si di buona industrializzazione 
(Nic) che, sul, mercato Usa, 
sfanno esportando a più non 
posso. Questo ha provocato 
ripercussioni estremamente 
negative nell'area europea 
(Italia compresa): I Nic, infat
ti, starino! aggredendo tutiU 
mercati grazie a costì di pro

duzione decisamente più bas
si, al dollaro debole e a politi
che commerciali prive dì elica 
che non conoscono cosa sia il 
diritto di reciprocità. 

L'aggravarsi di questa situa
zione ha spinto gli Usa a chie
dere protezioni doganali1 per 
salvaguardare il proprio mer
cato. «I produttori italiani - ha 
detto Tino Cosma, presidente 
dell'associazione italiana in
dustriali abbigliamento - oltre 
a temere la concorrenza dei 
paesi emergenti nel settore -
Taiwan, Corea del Sud, India, 
Cina - devono guardarsi an
che dalla Germania dove è 
stata ristrutturata l'industria 
tessile, dal punto di.vista del 
finanziamenti e dell'organico. 
Inoltre le due Germanie, pur 
appartenendo a blocchi politi
ci-militari opposti, hanno tro
vato in questo campo l'unità 
per cui producono in comune 
articoli «made in Germany» 
esportati in modo considere
vole anche nella nostra nazio
ne. In questo modo rischiamo 

di diventare importatori di 
moda a beneficio dei concor
renti stranieri più agguerriti». 

In Italia il settore abbiglia
mento rappresenta il 10% del 
prodotto Interno lordo dell'in
tera industria manifatturiera e 
produce un saldo attivo che 
supera perfino quello dell'in
dustria metalmeccanica: l'an
no scorso il fatturato ha rag
giunto i I3mila e 100 miliardi; 
quesi 6 mila miliardi sono stati 
ricavati dall'esportazione. Per 
la prima volta ha assunto una 
certa rilevanza l'importazione 
con un giro di affari di 1193 
miliardi e con una crescita co
stante che sta superando, in 
percentuale, quella dell'e
sportazione. L'occupazione, 
anche se in proporzioni mino
ri rispetto ad altri campi, è ca^ 
lata del 3%: alla ristrutturazio
ne di'piccole e medie aziende 
non è infatti seguita la nascita 
di nuove fabbriche per colpa, 
anche, degli scarsi incentivi 
che giungono dallo Stato. 

«A questo proposito - ha 

aggiunto Cosma - riveste una 
particolare importanza il di
scorso innovazione tecnologi
ca. Dobbiamo rìnnovarci per
ché II prodotto cambia conti
nuamente. 1 macchinari, i pro
cessi di lavorazione devono 
adeguarsi ai tempi, anzi, se è 
possibile, anticiparli. L'abbi
gliamento richiede ancora og
gi un enorme impiego di ma
nodopera: l'ideale sarebbe ar
rivare ad una produzione che 
richiede costi minori ma frutti 
una qualità sempre migliore 
con un marketing più aggres
sivo. 

In Italia - ha detto ancora 
Cosma - esiste un tessuto 
consistente dì piccole e me
die aziende che operano nel 
campo tessile. Questo fattore, 
se è positivo da un lato, per

bene le piccole ditte sono più 
adatte alla produzione di un 
articolo senza che venga fab
bricato in serie, dall'altro crea 
difficoltà nell'affacciarsi ed 
imporsi all'estero soprattutto 
per problemi di costi». 

mai in si: 4 « 

MAURO CASTAGNO 

M i FERMO. Saranno 6000, 
come sostengono alcuni, o 
«solo» 4000 come affermano 
altri? Fatto sta che si tratta 
sempre di grosse risorse fi
nanziarie (perché stiamo par
lando di miliardi di tire) che 
sono stati messi a disposizio
ne delle aziende italiane e che 
non sono state utilizzate. Ve
diamo di capire meglio di che 
si tratta. 

Negli ultimi venti anni la 
Comunità ha stanziato per i 
paesi membri con i vari fondi 
(sviluppo regionale, (eoga, 
fondo sociale) oltre 50.000 
miliardi. Non si tratta, a ben 
guardare, di una cifra enorme, 
soprattutto se si tiene a mente 
il mare magnùm della spesa 
agricola. Anzi, da sempre il 
nostro paese si batte per au
mentare gli stanziamenti 
extra-agricoli. Il problema -
però - non sta qui: l'Italia, in
fatti, utilizza solo una parte 
della quota a sua disposizio
ne. Prendiamo le cifre: su 
16.000 miliardi concessi al 
nostro paese siamo ad un li
vello di erogazioni di circa 
8.300 miliardi. Insomma, qua
si la metà dei fondi con desti
nazione Italia giacciono nelle 
casse comunitarie e rischiano 
di non poter più essere utiliz
zati. Questo accade - per 
esempio - quando un'impresa 
ha ottenuto un finanziamento 
per un «progetto gonfiato». In

fatti, una volta iscritto il nome 
del destinatario dell'interven
to di sostegno comunitario, la 
somma stabilita, anche se non 
utilizzata, non può essere tra
sferita ad un altro soggetto. 

A cosa si deve questa assur
da situazione che colpisce in 
modo particolare le aziende 
italiane di ridotta dimensione? 
In primo luogo alla disinfor
mazione. 

Va in questo senso, invece, 
la campagna di informazione 
avviata dalla Comunità. Ecco 
così che, con il supporto del
l'Agenzia dell'Umoncamere 
per la mondializzazione del
l'impresa (Mondimpresa) e 
dell'Arthur Andersen, sono 
partiti una serie di seminari re
gionali (ne sono previsti una 
ventina) che hanno un preci
so obiettivo: fornire alle pìc
cole e medie imprese tutti gli 
strumenti necessari per acce
dere ai contributi finanziari 
Cee 

D'altra parte, al di là dell'in
teresse immediato di ottenere 
soldi da Bruxelles, c'è una 
scadenza ormai vicina da cui 
non si può prescindere: la 
creazione di un mercato uni
co comunitario per il 1992. 

L'unica fonte di finanzia
mento sarà la Cee e chi reste
rà in questa corsa al palo di 
partenza, magari perché non 
conosce le procedure corret
te, ne pagherà amaramente le 
conseguenze. 

Convegno Latte Vernano 

Flessibilità produttiva 
Ovvero la febbre 
deirorganizzazione 
M i NOVARA. I problemi di 
mercato si fanno più comples
si e l'economia appare perva
sa da una sorta di «febbre del
l'organizzazione» il cui obietti
vo principale sembra quello di 
spingere le aziende a una 
maggiore flessiblità produtti
va. Dopo i processi di riorga
nizzazione interna, il tema al
l'ordine del giorno è qelto 
dell'integrazione, della co
struzione dei «sistemi d'im
prese». Ed è di questo che si è 
discusso nel convegno orga
nizzato dalla Latte Verbano, 
una cooperativa agricola 
•mollo giovane, ma già di pro
vata esperienza», come ha af
fermato nella sua introduzio
ne il presidente Eugenio Pe
stìo. 

Dai 35 soci iniziali alla real
tà di oggi, con oltre 600 pro
duttori di latte conferenti di
slocati in tutto il Piemonte e 
un volume d'affari di 40 mi
liardi, quattro volte superiore 
a quello di un decennio fa. Im
pianti modernissimi e una 
gamma di prodotti molto va
sta la cui commercializzazio
ne è affidata alla Verbano Ali
mentari, una struttura autono
ma che opera esclusivamente 
sul mercato. Partendo da que
ste solidissime basi, ci si muo
ve ora verso ulteriori tappe del 
rinnovamento: il migliora
mento della qualità della ma
teria prima, il latte, e la ricapi
talizzazione dell'azienda tra
mite l'aumento delle quote di 
capitale sociale. 

Sono dati importanti, ma di 
per sé oggi non sufficienti a 
delineare una prospettiva si
cura. Il direttore Giuseppe 
Bruni è stato esplicito: se vale 
per tutti che la risposta più 
coerente alle sfide attuali del 
mercato va cercata nella co
struzione di relazioni stabili 
tra le imprese intorno a pro
getti di strategie comuni, ciò 
vale soprattutto per il movi
mento cooperativo per il qua
le rappresenta «un fattore di 
ulteriore coerenza con |e pro
prie idealità». 

Le relazioni degli esperti in 
economia hanno sostanzial
mente condiviso questa impo
stazione. In particolare il prof. 
Raoul Nacamulli dell'Universi
tà Bocconi di Milano ha soste* -
nulo che il sistema cooperati
vo dispone di una marcia in 
più per affrontare i problemi 
detta integrazione. 

Rispondendo alla domanda 
sul «come fare sistema», il pre
sidente della Lega delle coo
perative Lanfranco Turci ha 
indicato una serie di punti. 
Occorre più elaborazione, 
sempre badando alle esigen
ze di rinnovamento del paese; 
ma occorre insieme «poten
ziare il ruolo di rappresentan
za politico-lstituziona|e della 
Lega», che,si realizza anche 
con più forza propositiva e ca
pacità egemonica. Inoltre è 
necesarìo che «l'intero movi
mento cooperativo si doti di 
adeguati strumenti finanziari». 

QP.G.ft 

Alcune riflessioni sui rimborsi delle imposte 

Avete pagato tasse in più? 
Attenzione a tutti i tranelli 

GIROLAMO «LO 

M i ROMA Non sappiamo se 
Il ministero delle Finanze sia 
in grado o meno a determina
re in modo esatto l'importo 
dtlle imposte che deve rim
borsare ai contribuenti. Si trat
ta in ogni caso di somme in-
gentlssime che i contribuenti 
hanno versato in anni prece-

. denti in misura superiore a 
I quanto dovuto, Poi, in sede di 

dichiarazione hanno chiesto il 
rimborso, che dovrebbe esse
re effettualo in «breve- termi
ne dall'amministrazione fi
nanziaria. Ma quando e come 

| arriva questo rimborso? 
Iniziamo col come arriva. 

I Per l'trpaf scatta in una prima 
I fase il rimborso automatizzato 
• mediante t'Invio a casa del 
I contribuente di un vaglia cam-
Ibiarìo, Ma siccome tutta que* 
•sta procedura impiega ben el
i t re tre anni e considerato che 
Ivi è una notevole mobilità dei 
Contribuenti, senza contare i 
Manti errori, centinaia dì mi

gliaia di lire non arrivano a de
stinazione. A questo punto 
perii tramite la Intendenza di 
finanza si procede al rimborso 
manuale. Trascorre cosi un ul
teriore lasso di tempo che in 
ogni caso non è mai inferiore 
a tre anni. Sei anni per avere 
un rimborso. Ma non sempre 
arriva. Invece, per l'Ilor e l'Ir-
peg non esiste la procedura 
automatizzata. Tutto avviene 
con la procedura manuale 
con tempi più o meno lunghi. 
Ci sono uffici che hanno smal
tito gli arretrati del 1981, ma 
ci sono uffici che ancora de
vono rimborsare i crediti 
d'imposta del 1978. 

Questa lentezza nei rimbor
si ci impone alcune riflessioni 
molto articolate. Iniziamo con 
gli interessi che lo Slato deve 
pagare ai contribuenti. In base 
alla legge sulla riscossione so
no dovuti gli interessi seme
strali del 6 per cento: il 12 per 
cento annuale. Fino a qualche 

anno fa l'erario aveva un gran
de vantaggio a ritardare i rim
borsi poiché acquistava sul 
mercato il danaro col 18-20 
per cento (a tanto ammonta
vano gli interessi sui titoli di 
Stalo) a fronte di un interesse 
del 12% sui rimborsi a favore 
del contribuente Vi era. per
tanto, un guadagno a non rim
borsare. Oggi non è più così. 
L'erario acquista il danaro so
stenendo un onere del 9,50 
per cento. 

L'erario paga i suoi credito
ri con l'aggiunta degli interes
si del 12 per cento mentre ac
quista lo stesso denaro, che 
servirà per i rimborsi, con un 
tasso del 9,50 per cento Ci 
rimette il 2,5 per cento Se 
questa cosa venisse fatta da 
un imprenditore privato falli
rebbe nel giro di pochi giorni 
C'è, quindi, una partita di giro 
in (orza della quale si prende 
del denaro da una parte per 
darlo ad un'altra parte, solo 
che per tutto ciò si deve sop

portare un costo del 2,5 per 
cento. 

Il nostro diritto è coperto e 
nasconde enormi insidie per 
coloro che in buona fede 
stanno inattivi, Questi contri
buenti partono dalla conside
razione che il fisco prima o 
poi rimborserà quanto richie
sto in sede di dichiarazione 
dei redditi. Non è proprio così 
poiché alcune regole mettono 
in dubbio il diritto al rimborso 
col passare degli anni. Si so
stiene che trascorsi 10 anni 
senza alcuna rivendicazione o 
sollecito del rimborso chiesto 
in dichiarazione si perde ogni 
diritto in forza della prescri
zione. Si aggiunge altresì che 
se non si sollecitano gli inte
ressi anche questi si perdono 
con la prescrizione quinquen
nale. 

Vi è pertanto l'esigenza di 
intervenire con regole nuove 
e precise che consentano pie
na trasparenza, sicurezza, 
economia e tranquillità. 

I CONTI DELLE AZIENDE 

Edilfomadai: +26% ed in mente 
una nuova crescita del gruppo 

M BOLOGNA. Smessa la ca
micia provinciale ormai trop
po stretta la Edilfomaciai -
cooperativa sorta dall'unifica
zione di tre cooperative, 550 
addetti, fatturato 80 miliardi -
si è ormai lanciata verso più 
ampi orizzonti. Con successo. 
Suoi cantieri sono, oltre che 
nella regione d'origine, in La
zio ed in Campania, mentre 
l'arcadi mercato delia divisio
ne industriale (laterizi e com
ponenti) comprende Emilia-
Romagna, Marche, Toscana, 
Umbria, Abruzzo, Molise, 
Campania, Puglia, Lombardia 
e Veneto. Il gruppo compren
de le società operative Edifm 
(finanziaria), Alan spa (lateri
zi) ubicata a Secchìano Ma-
recchia nel Pesarese; Fontana 
srì (costruzioni e manutenzio
ni ferroviarie) di Bologna. Par
tecipazioni societarie nella In-
foter spa (informatica) e Ep. 
Commerciale (prefabbricati). 

Il quadro d'insieme è positi
vo, anzi decisamente proietta
to verso il rialzo. Giorgio Nelli, 

un quarantaseienne laureato 
in ingegneria elettronica da 
un anno presidente dell'Edil-
fornaciai, dopo aver maturato 
una notevole esperienza al Di
partimento economico della 
Federcoop di Bologna, ha po
tuto esporre alla assemblea 
dei soci gli elementi della ri
presa e dello sviluppo. Il Pia
no triennale 1986-88 procede 
quindi bene. 

«L'anno di svolta è stato 
quello trascorso - ci dice Nelli 
-, che ci ha consentito di la
sciare alle spalle i due prece
denti caratterizzati dalla in
certezza dovuta alla crisi in 
edilizia. Ci siamo immessi nel
le attività diversificate, in par
ticolare nel campo delle gran
di infrastrutture pubbliche e 
nell'armamento ferroviario, 
pur senza abbandonare l'edi
lizia residenziale». I dati del bi
lancio '86 segnalano la svolta, 
ritorna l'utile (140 milioni), 
fatturato cresciuto del 26% ri
spetto all'esercizio preceden
te. Notevole il recupero di ef

ficienza, con aumento del 
reddito operativo del 6 per 
cento. Rimangono ancora alti 
gli oneri finanziari, che negli 
obiettivi per il 1987 dovrebbe
ro diminuire al 4% del fattura
to. Influirà, a tal proposito, la 
manovra finalizzata alla cre
scita del gruppo, consistente 
in smobilizzi (vendite e disim
pegni relativi ad attività non 
più necessarie) per un valore 
di oltre 25 miliardi. 

Edilfomaciai ha in portafo
glio ordini per 140 miliardi. 
Spiccano quelli dei grandi in
terventi assieme a gruppi dì 
impresa. Recentemente la 
cooperativa bolognese è en
trata in un consorzio di sette 
imprese Lega e di altre pubbli
che Italveco per operare nella 
grande velocità. L'ing. Nelli ci
ta il riammodernamento ed 
elettrificazione della ferrovia 
Roma-Fiuggi, del raddoppio 
della linea Caserta-Foggia, 
della costruzione della strada 
statale n. 268 che collegherà ì 

comuni dell'area vesuviana, e 
ancora in Campania la costru
zione di centinaia di alloggi a 
Ponticelli (Napoli). E ancora: 
ristrutturazione ed amplia
mento dello stadio comunale 
di Bologna (appartenente alla 
rosa dei prossimi mondiali di 
calcio), la costruzione del 
mercato dei fiori di Roma e 
sempre a Roma, con Cogefar. 
la costruzione della sede del 
Cnr. Figura inoltre la parteci
pazione in raggruppamento, 
alla realizzazione dei parcheg
gi nelle principali città italia
ne, tra cui Roma, Napoli, Bo
logna. Altre commesse per 70 
miliardi sono in corso di ac
quisizione. 

«Ovviamente nulla è caduto 
dal cielo - .commenta l'ing. 
Nelli -, così come per supera
re le difficoltà indotte dai 
cambiamenti e per attrezzarci 
adeguatamente, abbiamo do
vuto procedere ad una oppor
tuna ristrutturazione azienda
le, che ha riguardato, tra l'al

tro, il carico del personale, 
riequilibrato nel giro di un an
no dalle precedenti 630 alle 
attuali 550 unità. L'operazio
ne, concordata col sindacato 
e attuata col consenso dei la
voratori interessati, è stata 
portata a termine mediante 
l'uso della mobilità interna al 
gruppo Edilfomaciai ed ester
na nel movimento cooperati
vo, nonché della cassa inte
grazione per una trentina di 
operai. 

Al tema dei lavoratori e del 
modo di essere cellula viva 
della cooperativa viene dedi
cata una speciale attenzione. 
Dice il presidente che l'Edi Iter 
ha commissionato una analisi 
de) suo corpo stesso. Rispetto 
alta composizione originaria 
sono cresciuti fortemente dì 
numero impiegati e tecnici e 
la stessa manodopera è cam
biata sul piano qualitativo che 
è più elevato. Il salto genera
zionale è evidente. Ci sono al
lora molte ed interessanti do
mande da conoscere. 
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